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GARIBALDINE E VATICANO. 1 italiani addetti ai lavori del tronco fer- 
roviario Galer-Reichenberg fecero sciopero 

Sotto questo titolo la Col2tempowu2y per questioni di mercede. 
Retcietr; di Londra pubblica un articolo 
del principe Baldassare Odescalchi di 
Roma, L’articolista ricorda come - fatto 
gi& noto ai nostri lettori - in un bnn- 
chetto tenutosi a Roma il 21 gennaio 
1899 per festeggiare la battaglia di Di- 
gione, ove Riccitti si era particolarmente 
distinto nel nrendere una bandiera ai 

Le elezioni politiche in Spagna. 
Madrid, 18 - Ecco i risultati del!e 

elezioni dei deputati alla Camera. 
Furono eletti 180 seguaci dell’at- 

tuale Presidente del Consiglio, Sii- 

Prussiani, qu&ti fece un discorso politico, 
vela ; 33 seguaci del Gen. Polavieja ; 

nel quale csposc il programma garibal- 
30 ultramontani (?), 18 seguaci del 

dino, ossia del partito d’azione; 
duca di Fetuan, 87 liberali, 30 ga- 

discorso mazisti, 15 repubblicani, 5 romeristi 
che concluse, a proposito delle intenzioni 
del Governo di regolare con una nuova 

e 4 carlisti. 
A Madrid vennero eletti 5 conser- legge le relazioni tra h chics:l e lo skto, ! vatori e 3 liberali 

< giova sperare che i i n0Stl’i fiatdli . 
cattolici potranno un giorno godere dl - / Castelar fu sconfitto a Murcia. 
cluella pace ll~orale CIJC noi, in omaggio 1 vi furono disordini a Bortova Con 
al principio della libertr’i di pensiero,. ’ due morti e parecchi feriti, 
dobbiamo riconoscere come un loro di- 1 Disordini avvennero pure nella 
ritto, assicurando le loro organizzazioni provincia di Siviglia con parecchi 
religiose al cli 111 del controllo del potere feriti. 
laico c garantendole col consenso del - .., ) La composizione della nuova Ca- 
1l~OndO c1r11c. )) 

Queste parole, naturalmente, continua 1 mera it considerata troppo et,eq-e- 
l’Odescalchi, furono come una bomba in nea* 
mezzo alla democrazia italiana. Tra i de- *-* 

mocratici italiani, una parte, e sono i _. 
uiù numerosi. non hanno vera ostilitA I 
a I 

contro il sentimento religioso, ma sono 
contrari al Papa, perchè lo riguardano 
conie il nemico dcll’unit:l c dell’indipen- 
denza italiana ; altri, e sono pochi, sono 
proprianiente contrari alla religione cat- 
tolica, anzi considerano l’Italia come un 
mezzo per colllbattcre il Vaticano. Que- 
sto partito , sebbene meno numeroso, 
è assai piU forte e meglio organizzato 
dell’altro. Gli uomini di questa classe 
accolsero le parole di Ricciotti come se- 
gno di inettitudine politica, e invocarono 
l’ombra di suo padre che lo riconducesse 
sulla ria a lui tracciata dalla tradizione 
e dal sangue che gli scorre nelle vene. 

Garibaldi tuttavia, secondo l’articolista, 
non era’un intransigente, ma sopratutto un 
patriotta pronto ad ogni cosa per il bene 
dell’Italia, tanto che, essendo in America, 
quando ebbe notizia dei primi attidi Pio Ix 
verso l’Italia, gli offrì per mezzo del 
Nunzio i suoi servigi. C’i: dunque da cre- 
dere, che se egli ora vivesse. lungi dal 
disapprorarla, appoggerebbe una politica 
conciliativa con la Chiesa ; e ciò perchè 
la conciliazione colla chiesa sarebbe O- 
pera altamente patriott,ica ; Ricciotti, con 
la rapida intuizione propria degli uomini 
d’azione, ha compreso che non era piU 
tempo di lottare contro il sentimento re- 
ligioso, anzi, che la guerra che gli si fa 
ì: il peggior danno morale per il paese, 
al quale non resta quindi che una sola 
via di scampo, la conciliazione. 

Non ci paiono proprio trascurabili que- 
ste curiose manifestazioni, specialmente 
quando sono fatte in periodici di fama e 
di autorità europea quale è la Contem- 
povany Rezcìew. 

TUMULTI ALLA DIETA ISTRIANA, 
Trieste, 1s. - Si ha da Capodistria : 

Nella seduta della Dieta il deputato Tri- 
naistich svolge una proposta degli Sloveni 
tenendo il discorso in Sloveno. Il pub- 
blico fischia ed urla impedendogli di 
proseguire. 

1 deputati italiani gli gridano : Padi 
italici720 ! AS? fflccìa cornpenclere. ! 

Il pubblico strepitando sempre piY : una 
parte di esso i: fatta uscire. Quella ri- 
masta grida : Basta ! fuovi ! Ke nasce 
un battibecco fra i deputati sloveni ed 
italiani. 

Trinaistich rimprovera, che il capitano 
distrettuale, che è presente, non sappia 
farlo rispettare. 

Allora il capitano gli toglie la parola. 
Cessa quindi la discussione della proposta 
degli sloveni. 

l -•- 

Onorificenze fkmcehi 
ad uUiciuli i talialli. 

Pcrrigi, 18. - Il presidente Lou- 
bet, in occasione del viaggio della 
squadra francese in Sardegna, ha no- 
minato l’ammiraglio Jlagnaghi gran- 
croce Legione d’onore, il generale 
Ropier grande ufficiale, otto capitani 
di vascello italiani commendatori, 
undici capitani di fregata uffici;bli 
e ventitrk tenenti di vascello ca- 
vallieri. 

S-I- 
ILPROCESSOCONTROLELEGHE 

I?m’icJì. 1s - Nel processo aperto oggi 
contro le Leghe, il sostituto procuratore 
Boulloche disse, che si preoccupa della 
constatazione giudiziaria circa l’esistenza 
delle Léghc, senza pregiudizio delle mi- 
sure amministrative da prendersi ulter- 
riorinente. 

Il sellatore Trnrifius difende Duclnus 
c giustifica l’azione delle hC~he. 

Il tril)un:ilc (condanna ognuno degli iw- 
c:us;\li tlf3llil I,Cg;l dei tlirit,ti tlcll’uolno il 
sctlici f’ranchi di ammenda. 

11 tril)un:llc correzionale rinvia a do- 
nx1ni il scjiuito . 

Pai*ìgi, IS. - Trecento terrazzieri a(l- 
detti al lavoro della JIctrol)olit,nn;x scio- 
perarono stamane chiedendo un aumento 
del salario. 

Lie@, 18. - La situazione dello scio- 
pero è sostanzialmente immutata. Lo scio- 
pero è aumentato in certe miniere car- 
bonifere e diminuito in altre, 

1Mons, 1s - Lo sciopero generale fu 
deciso. 10,000 operai rifiutarono di re- 
cxsi ai lavori. 

T7ìenm, 18. - Si ha da Reichenberg 
(Boemia) che alcune centinaia di operai 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA. 
Parte 11 - Ope7.e Pìe. 

1. Oltrcpovo, C. di C. - Approva la 
deliberazione 18 marzo 1899 per l’accet- 
tazione della somma di L. 900 dal Signor 
Morandi Pietro acquisitore di fondi del- 
1’ 0. P. facendo obbligo all’ Amministra- 
zione di deliberare sul reimpiego della 
somma esigcnda. 

2. Tnvekola, C. di C. - Approva la 
deliberazione 5 febbraio 1899 circa lo 
svincolo della cauzione del cessato Teso- 
riere Amadio Foresti. 

3. Bergamo, C. di C. - Approva la 
deliberazione 22 marzo 1899 per la deca- 
denza dell’affittanza del podere di Co- 
munnuovo, tenuta dagli eredi Foglieni, 
ed autorizza l’Amministrazione a prov- 
vedere alla riaffittanza degli stabili me- 
diante asta pubblica per un dodicennio. 

4. Bergamo, C. di C. - Approva la 
deliberazione 1 marzo 1899 per assenso 
alla cancellazione dell’ ipoteca prestata 
dagli eredi Parpani a garanzia di affit- 
tanza. 

5. Bergamo, Ospedale - Approva la 
deliberazione 16 marzo 1899 dell’Ammi- 
nistrazione degli Istituti Ospitalieri rela- ’ _ __ 
tlva alla transazione col Dott. Luigi Giani 
già Medico aggiunto dell’ Ospedale Mag- 
giore per assegno di pensione. 

6. Clusone, C. di C. - Approva la 
deliberazione 18 febbraio 1899 per la 
vendita mediante licitazione privata di 
una casa dell’eredità Giudici a condizione 
che il compratore assuma a suo carico 
l’onere di usufrutto vitalizio gravante 
sullo stabile, sollevandone la Yic: Ammi- 
nistrazione. 

i 

7. Clusone, C. di C. - In approva- 
zione della deliberazione 22. marzo p. p. 
autorizza 1’ Amministrazione dell’o. P. a 
provvedere alla riaffittanza di N. 16 lotti 
di terreni di proprietA degli Enti, Mise- 
ricordia ed Orfanotrofio Viti, mediante 
private trattative, a condizione che siano 
mantenuti fermi i patti inseriti nei capi- 
tolati d’asta, ed inalterati i canoni d’af- 
fitto posti a base degl’ incanti infruttuo- 
samente esperiti. 

8. Nembro, C. di C. - Approva la 
deliberazione 26 febbraio 1899 per l’affit- 
tanza novennale mediante trattativa pri- 
vata dei fondi posti nella frazione di 
Lonno. 

9. Lovere, C. di C. - Esprime voto 
favorevole all’ accettazione dagli eredi 
Bauzolini ;d’un dono consistente in un 
quadro ariistico del Hajez ed approva la 
nuova spesa relativa alla accettazione 
suddetta. 

10. Gazzaniga, C. di C. - Non ap- 
prova la deliberazione 20 marzo lS99 per 
la depennazione dai conti dell’ 0. P. Mi- 
sericordia della somma di L. 1195 prele- 
vato dai propri fondi nel 189-i per conto 
dell’ Ospedale amministrato dnllz Congre- 
gazione facendo obbligo alla stessa di 
reintegrare entro un congruo termine il 
patrimonio dell’ Opera Pia Misericordia 
della semma anzidetta e dei relativi in- 
teressi con opportuni stanziamenti nei fu- 
turi bilanci n partire dall’esercizio 1900. 

Il. Valgoglio, C. di C. - Non approva 
la tlclibcrazione 27 gennaio IS99 colla 
quale In Concyrcgazionc chiede di essere 
autorizzati1 a computare nel conto con- 
suntivo lS!jS tnluni mandati cliininati dai 
conti precedenti pcrchè riguardanti spese 
estranee alla beneficenza, ed erogate in- 
vece per mantenimento di un secondo 
Prete per quella Parrocchia. 

12. Approva poi i conti consuntivi 1897 
delle Congregazioni di Curith di Bolticrc, 
Schilpario ed Ornica. 

1 3. Approva infine il bilancio prcven- 
tivo 1X!)!) delle Congregazioni di Caritii. 
di Calepio e di Postante. 

Ritiro SpìrGpel Clero. 
CaklGo, 18 nl)rilr,. 

I>ietro approvazione di Sua Ecc. Ill.nin 
e Rev.ma Monsignor nostro Vescovo, ieri 
Ii aprile, il Clero della Vicaria di Calc- 
pio si ti radunato nella casa Parrocclliale 
di Calepio per passarvi un giorno di ri- 
tiro spirituale in preparazione alla buona 
morte, colla assistenza del buon P. Cassi 
S. 1. A dirla schietta, abbiamo passato un 
giorno di vera pace e quiete spirituale 
con gran vantaggio delle anime nostre. 
Tut,ti gli intervenuti partirono contenti c 
pienamente soddisfatti, esprimendo il de- 
siderio, che si rinnovi al più presto pos- 
sibile questa pia pratica, cotanto salutare. 
Sua Ecc. il nostro Vescovo avea promesso 

di intervenire Esso pure, ma impedito da 
sopravvegnenti impegni non Gli fu possi- 
bile : mandò però con tutta 1’ affezione 
del suo gran cuore la sua benedizione, 
che ci conforcb assai, anche perche sa- 
pevamo di adempiere un desiderio di Sua 
Ecc. il quale brama grandemente, che 
tale pratica si diffonda nella Diocesi. 

Ecco il programma e l’orario stati a- 
dottati ; si riportano qui per buona norma 
delle altre Vicarie, essendo desiderabile 
che ne seguano l’esempio : 

Ore 9 - Ore canoniche in comune - Breve 
lettura - Considerazione - Ritiro in silenzio. 

Ore 11 - Visita al Santissimo - Considerazione. 
Ore 12 111 - Pranzo con lettura - Sollievo in 

silenzio - Riposo. 
Ore 2 - Vespro 8 Compieta in Ccmime - 

Breve lettura - Considerazione - Apparecchio 
alla morte - Benedizione col SS. Sacramento. 

Acrcr~enze. -- 1. Tutti hanno la più ampia 
libertA d’illterveuire col solo obbligo della ap- 
plicazione d’una 11«ssa o di pagare L. 2.00 
per il prauzo. - 2. 11 silenzio devd dai Re- 
verendi Sacerdoti essere osservato rigorosamente 
dalle ore 9 antim. alla fine, deIl! apparecchio 
alla morte. - 3. Fe1 tempo o libero o di sol- 
lievo e riposo ognuno potrà stare o in Chiesa, 
0’ nel brolo, o nei corridoi, purchè sempre si 
mantenga perfetto silenzio. - 4. Durante que- 
sto tempo libero o di sollievo possouo tutti 
valersi per consiglio o per confessione dell’ o- 
pera del Padre Predicatore o di qualunque al- 
tro Confessore intervenuto. 

Nuovo impianto eleitrìco 
a Capria te d’Adda, 

Ci si scrive : 
« Nello stabilimento del sig. Benigno 

Crespi, di Capriate d’Adda, per la lavora- 
zione del cotone, ha cominciato a funzio- 
nare in questi giorni, con esito soddisfa- 
centissimo, un trasporto di forza per il 
funzionamento del riparto tintoria di 300 
cavalli, eseguito dalla ditta costruttrice 
Brioschi Finzi e C. di Milano. 

« Il generatore è una bella macchina 
trifase silenziosa nella marcia che compie 
accoppiata direttamente alla trasmissione 
quattrocento giri. Interessante A l’ac- 
coppiamento all’albero fatto con un giun- 
to magnetico, che permette di mettere in 
movimento la macchina alla massima ve- 
loci& della trasmissione. 11 trasporto si 
effettua a 240 Vols a nove fili, con una 
percorrenza di 500 metri. Nella tintoria 
ogni macchina 8 comandata direttamente 
da un motore elettrico costrutti dalla 
stessa ditta milanese ; ve ne sono di 
diverse forze da 1 o 5 a IS cavalli : sono 
elegantissimi di forma, chiusi perfettamen- 
te e quasi tutti muniti da un pratico re- 
golatore di velocità. 

6: Le prove al freno eseguite la setti- 
mana scorsa per la determinazione dei 
coefficienti di rendimento hanno dato ri- 
sultati buonissimi, essendosi per molti 
motori ottenuto dei coefficienti superiori 
al 0.92 per O[o. Il montaggio benissimo 
riuscito fu diretto dal sig. Luigi Brembil- 
la Capo montew della ditta milanese. 

« Questo fa molto onore alla giovane 
ditta milanese, che con energia e tanto 
studio va prendendo in Italia il primo 
posto in questo ramo di industria, e giu- 
stificando sempre più i giusti onori che 
le furono tributati alla passata Esposi- 
zione Internazionale di ElettricitA di 
Torino. B 

FllX. 
Brembilla, 1S aprile. 

Nel giorno IG del corrente mese, qui 
in questo nostro paese, e precisamente 
nella casa così detta delle Gambette, ad 
opera d’uno sconosciuto, fu commesso 
un’audace furto, a danno d’una pove- 
rissima famiglia. 

Un devoto figlio di Mercurio, prevalen- 
dosi dell’ora in cui tutti si trovavano alla 
Parrocchiale per le sacre funzioni, entrava 
in casa, scassinando l’uscio d’entrata, e 
faceva man bassa su tutto quello che gli 
capitava sotto mano. 

Si tolse per tal modo vari oggetti di 
indumento, salami, cotechini, due rasoi, 
un orologio e vari altri oggetti in oro, 
pel complessivo valore di L. 105. 

La benemerita arma dei Carabinieri, 
informata, accorse sul luogo, ma, almeno 
sino ad ora, nessuna traccia del ladro. 

G. M. 

Erra fa Corrige, 
Ah;, 19 nprilc. 

Debbo correggere alcune inesattezze, 
che, nella fretta di parteciparvi la noti- 
zia, non facendo a tempo d’appurare, 
incorsero nella mia corrispondenza di 
ieri, sul grave infortunio, che funesti, 
questo nostro paese. 

Anzi tutto il ferito si chiama Casali 
Leone, e non Fontana, ed ha soli 24 
anni. 

Invece della spalla destra gli fu aspor- 
tato il solo avambraccio. Stamane fu tra 
sl)ortato all’Ospedale Maggiore di Bcr- 
gamo, e sta meglio. Tanto per la veritk 

Pecca iovecchio. 

Stnmane fu denunziato ai It. Carabi- 
nieri certo Bacci Pietro Giovanni di qui, 
sotto l’accusa d’avere, sino dal 12 Norem- 
he 1897, con falsi raggiri carpito al 
compaesano Schiavi Giovanni la bella 
sommetta di 250 lire. 

l - 

CWonaca 
Per il trasloco del Monte ii Pietti. 

(Vedi num. 2>rec. dal 71 al 89). 

E questo risultato noi l’otterremmo qualora, 
come abbiamo detto piìl sopra, nei potessimo 
impiegare in pegni tutto il patrimonio del 
Moute residuante dopo avervi dedotte le 87 
mila lire occorrenti lwr la costruzione del nuo- 
vo fabbricato. 

E per essere chiari, ricorderemo come 
cennando al fatto della diminuzione dei 

ao- 1 que possiamo 
red- , dimostrazioni, 

diti in causa del diminuito interesse, dicessimo 
che un migliaio di lire ci sarebbero date per 
compenso dal patrimonio del Monte che invece 
di essere come ora investito in rendita al 4 112 
per cento verrebbe ad essere impiegato in pe- 
gni al 5 112 per cento. 

CheIil lavoro pignoratizo debba aumentare sicu- 
ramente quando il Monte sarà trasportato nella 
piana citt&, dopo la dimostrazione della terza 
parte, credo non vi sarà più alcuno che ragio- 
nevolmente lo possa dubitare: e non si b cer- 
tamente esagerati a calcolare in un aumento cor- 
rispondente ad un capitale da essere impiegato 
in pegni di L. 100 mila; percha anche suppo- 
neudo tale aumellty,. non si arriverebbe ancora 
a raggiungere le cifre di pegui dell’epoca piìl 
florida del nostro Moute. In tal caso, noi po- 
tremmo far fronte col semplice patrimonio del 
Monte, il quale invece di essere come per lo 
passato impiegato parte al 6 112, parte- al 5, 
parte al i e anche al 2,75 per ceuto verrebbe 
portato tutto ad un tasso presso a poco medio 
del 5 112, lasciando inalterati i risultati delle 
rendite, ma anzi supponibilmente, per quello 
che abbiamo spiegato di sopra, anmentaudole 
di molto, nerc:hè aumentando il numero totale 
dei pegni b delle operazioni, aumenta la pro- 
babilità del1 e pluralità di investitura di uno 
stesso capitale. 

Abbiamo di volo ripetuto tutto questo peleh 
già sentivamo farci la seguente obbiezione : 
6‘ ma diteci un poco di grazia, dove yoi an- 
date a prendere 100 mila lire circa disponibili 
nel patrimonio del Monte dopo che ne avrete 
spese 87 mila nel fabbricato “7 8 

Ed ò naturale la domauda qwndo si consi- 
deri la somma sovvenzionata come ettettiva- 
mente corrispondente ad un capitale sempre 
immobilizzato in pegni; quando cio8 non si 
faccia digerenza tra la sovvenzione e la gia- 
cenza: quaudo non si pensi, che tale differenza 
in più nella sovvenzione B rappresentata dal 
morimento continuo di un numero medio di 
operazioni che si effettua con un certo fondo 
di cassa. Ed è tanto vero questo che, quan- 
tunque noi abbiamo nel 1897, con parte di tale 
fondo - perche troppo largo - acquistato della 
Rendita, credo per 20 mila lire, rimanendo 
cou un fondo limitato di circa 15 mila lire, 
pure abbiamo potuto far fronte nel 1898, 8 
delle maggicri richieste di sovvenzione per 
L. 17718.75, portandole alla fìne del 1898 a 
L. 282841.50 invece che a L. 265122.75, come 
erano alla fine del 1897, pur conservando sem- 
pre un fondo di cassa di circa 15 mila lire. 

Se noi, dunque, facciamo il conto in base 
alle sovvenzioni fatte, avremo il seguente ri- 
sultato: 
Patrimonio del Monte al 31 di- 

cembre 1898 L. 412007.91 
Sovvenzioni durante 

1: anno 1898 L. 282841.50 
Spesa occorribile pel 

nuovo fabbricato n 87000.00 
Totale del patrimonio impiegato n 3G9841.50 

_---- 
Patrimonio disponibile L. 42166.50 

Se cos) fosse e se questo fosse calcolo da 
farsi, la somma residuante disponibile si aggi- 
rerebbe intorno alle 40 mila lire e non oltre: 
noi avremmo torto e i nostri avversari avreb- 
bero ragione. 

Ma invece se noi facciamo il conto sulle 
somme realmente immobilizzate, come appare 
dal prospetto A, avremmo quest’altro risultato 
i:he B reale: 
Patrimonio del Monte al 31 di- 

cembre 1898 L. 412007.94 
Giaoonze o pegni pre- 

senti al 31dic.1898 L. 226151.50 
Spesa occorribile pel 

nuovo fabbricato n 87000.00 
Totale del patrimonio impiegato n 313151.50 

---- 
Patrimonio disponibile L. 98806.44 

Infatti dai risultati tinali del Consuntivo del 
1898, noi rileviamo che il patrimonio effettivo 
del h1onte B cos1 costituito : 

AttivitS Pnssirith 

Mobili L. 1814.68 
Credito fondiario n 22062.50 
Rendita italiana n 128931.73 
Banca popolare n 20393.60 
Carta delle polizze v 109G.21 
Giacenza in pegni n 226131.50 
Fondo cassa n 14579.02 
Sopravanzi L. 939.28 
Pensioni (capitaliz- 

zate a norma del- 
l’art. 7 del rego- 
lamento di conta- 
bilit8 sulla legge 
delle Opere Pie) n 2282.05 

--ee- ---- 
L. 410229.24 L. 3221.33 
97 3221.33 

----- 
Totale patrimonio 

nitido L. 412007.91 
Ora se noi impieghkmo nel fabbricato le 

L, 22062.50 del credito fondiario, più le lire 
20593.60 del libretto della Banca popolare, per 
raggiungere le 87 mila lire dovremo pigliarne 
44349.90 delle 128931.73 di rendita italiana, la 
qualo per tal modo sarà ridotta a L. 845Hi.& : 
ed infatti : 

L. 22062.50 
n 20593.60 
n 44343.90 

_---- 
L. 87000.00 
n 128931.73 
----- 

L. 84387.83 
A noi dunque resteranuo ancora circa 85 mila 

lire di rendita calcolata al valor nomiuale. Che 
se noi dovessimo realizzarla e, se come ò a 
sperare, nulla verrà a cambiare la condizione 
delle cose, calcolata al corso di 110 ci darebbe 
un capitale di L. 95000, alla quale somma vi 
sarebbero da aggiungere ancora le L. 14579.02 
rapl)rosentauti 11 fondo di cassa : e quindi se 
noi calcoliamo la rendita al 110 avremo com- 
plessivamente 110 mila lire di patrimonio di- 
sponibile ; e nella peggior ipotesi calcolandola 
al valor nominale avremo sempre un patri- 
monio disponibile di 100 mila lire e pih pre- 
cisamente : 

Keudita residuante L. 84587.83 
Fondo Cassa n 14579.03 

----- 
Patrimonio disponibile L. 99166.85 

Sarebbe appuuto quel capitale i cui frutti 
aumentati ci dovrebbero compensare uu migliaio 
di lire che verremmo a perdere iu consegucnxa 
del diminuito interesse. 

E si noti che noi calcoliamo in questo caso 
il senlplice 1 p, 010 di differenza iu piìr : seuLa 
tener calcolo che invece per le L5 mila lire 
del fondo cassa avremo una differenza in più 
del 2.75 e senza tener conto del moltil)licarbi 
dei movimenti e quindi dell’aumento dell’iHte- 
resse col crescere delle operazioni. Soi duu- 

essere sicuri, dopo tutte queste 
che potremo man tenere l’equi- 


